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FASE 1: PROBLEMA DI RICERCA
Lo scopo di questo progetto di ricerca consiste nell’indagare la relazione tra l’attività sportiva, aspetto fondamentale per il benessere e lo sviluppo psico-fisico, e il rendimento scolastico.
FASE 2: TEMA DI RICERCA

Il tema della ricerca riguarda l’attività sportiva e il rendimento scolastico di alunni in età scolare.
FASE 3: OBIETTIVO E PROBLEMA DELLA RICERCA
Mi sono chiesta se una regolare attività sportiva possa influire sul rendimento scolastico dei bambini frequentanti la scuola elementare e mi sono posta l’obiettivo di verificare la relazione tra attività sportiva e rendimento scolastico confermando l’ipotesi che una normale attività sportiva favorisca il rendimento scolastico.
FASE 4: QUADRO TEORICO

Definizione di sport: lo SPORT è qualsiasi forma di attività fisica che ha come obiettivi il miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali e il conseguimento di risultati nel corso di competizioni.
Definizione di rendimento scolastico: il rendimento scolastico riguarda la prestazione del soggetto circa le materie di studio previste ed è misurabile attraverso i voti assegnati ad ogni prestazione.
La Carta europea dello sport dichiara che lo sport è una forma di attività fisica che si pone come obiettivi il miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali e il conseguimento di risultati nel corso di competizioni.
A partire da queste considerazioni si deduce che lo sport riveste una notevole importanza nello sviluppo del bambino, assume un ruolo primario sia come canale di sfogo della naturale esuberanza, sia come formazione ed educazione generale.  

Il termine sport trae origine dal vocabolo francese “desport” che significa movimento con finalità di divertimento. Il fine dell’attività sportiva dovrebbe essere, in primis, quello di giocare e di divertire. Il gioco, da cui deriva la parola sport, è perciò un fattore fondamentale del processo di apprendimento, sviluppo e adattamento soprattutto nel periodo dell’età evolutiva. In particolare il tema dello sviluppo fisico-motorio è un argomento trasversale, che si inserisce in quello più ampio e complesso dello sviluppo psicologico.

Occorre anche considerare l’influenza delle funzioni psicomotorie sull’equilibrio emozionale, che è all’origine della motivazione e dell’intenzionalità ed è necessaria all’esercizio della funzione di vigilanza e delle capacità attentive.

La letteratura internazionale, che si occupa di attività motoria, concorda nell’individuare alcune aree della personalità che influenzano l’apprendimento motorio.

La prima è l’area corporea che comprende due funzioni: una biologica con riferimento allo sviluppo di organi ed apparati e una motoria con riferimento alle abilità e capacità ( maggiore automatismo nei movimenti, migliore controllo sul livello di energia impegnato nell’azione, conquista progressiva di un’autonomia motoria...).

La seconda area riguarda l’aspetto emotivo-affettivo caratterizzata dal controllo dell’impulsività, dall’acquisizione di maggiore fiducia e sicurezza, dalla motivazione e dall’intraprendenza.

La terza area è quella intellettiva, formata dalla funzione senso-percettiva, dallo sviluppo della memoria, del pensiero logico, del linguaggio e dell’intelligenza generale. 

La quarta e ultima area è quella morale-sociale in cui sono comprese le funzioni comportamentali: solidarietà, cooperazione, collaborazione, affiliazione, partecipazione e identificazione.

Esistono alcuni principi generali, enunciati da P. Sotgiu e F. Pellegrini, che regolano le varie funzioni citate in precedenza.

Innanzitutto tali funzioni si manifestano e si sviluppano secondo ritmi diversi e col passare del tempo tendono a sovrapporsi tra loro. Le funzioni cognitive hanno quindi ritmi di sviluppo differenti da quelle motorie così come fra queste ultime e quelle sociali o emotivo-affettive.

Un secondo principio afferma che, con la crescita del bambino, le funzioni tendono ad essere sempre più complesse  e specializzate. Le funzioni motorie, insieme a quelle cognitive, evolvono e maturano più velocemente rispetto a quelle emotivo-affettive e sociali.

Una terzo principio riguarda la possibilità che, col procedere dello sviluppo, si formino innumerevoli legami tra le funzioni che indicano l’emergere di nuove capacità. Le capacità senso-percettive sono correlate con le unità basiche del movimento e a loro volta lo sviluppo di queste ultime arricchisce le funzioni coordinative e così via.

Infine l’ultimo principio afferma che, una volta conseguito significativi livelli di sviluppo  e maturazione motorie, il bambino potrà scegliere le funzioni più utili che lo renderanno abile nell’affrontare problemi di diversa natura. Le attività produrranno una ricchezza di esperienze che, a loro volta, determineranno apprendimenti significativi i quali, immagazzinati nella memoria a lungo termine, amplieranno le funzioni producendo nuove abilità.

In generale sono molteplici i benefici derivanti da una pratica sportiva regolare: 

· mantiene sani ed efficienti le articolazioni, riduce il grasso corporeo e migliora le abilità motorie (di cui si è già parlato sopra);

· consente di costruire una propria identità corporea e un senso di rispetto per il proprio corpo e quello degli altri;

· favorisce le capacità di autonomia personale e la capacità di gestione del proprio tempo;

· consente il distacco dalle figure genitoriali e in questo processo è centrale la figura dell’allenatore, il quale ha il compito di promuovere lo sviluppo psico-fisico dell’atleta;

· permette lo sviluppo dell’ autoconsapevolezza di sé, il potenziamento dell’autostima e una maggiore sicurezza e fiducia in se stessi;

· consente di misurarsi con i propri limiti;

· permette lo sviluppo di un nuovo senso critico connesso allo sviluppo cognitivo (nelle tecniche di allenamento, nel rapporto con l’allenatore…);

· potenzia lo sviluppo cognitivo e migliora le capacità di apprendimento e il rendimento scolastico.

Inoltre sono riscontrabili altri esiti e tratti positivi:

· prepara il bambino ad affrontare la cooperazione, la competizione, le vittorie e le sconfitte;

· offre la possibilità di esprimere, dominare e controllare la propria aggressività; 

· comporta valori educativi essenziali come il rispetto delle norme, la solidarietà, il senso della fatica;

· offre un peculiare contributo allo sviluppo delle competenze sociali e al senso di partecipazione sociale, derivante dall'accettazione di categorie comuni di valori.

In letteratura si riscontrano dati che mettono in rilievo la correlazione tra sport e apprendimento. 

Alcuni autori canadesi (H. Lavallée, R.J. Shepard e collaboratori, 1997) hanno studiato l'influenza dell’attività fisica sulla prestazione scolastica. Questo lavoro si è sviluppato su un periodo di sette anni all'università della città di Trois-Rivières nello stato del Québec (Canada). La ricerca riguarda 546 bambini dei due sessi, di età tra i 6 e i 12 anni da cui sono stati costituiti due gruppi. Un primo gruppo ha svolto l'attività fisica abituale di tipo non agonistico, integrata alla scolarità. Un secondo gruppo ha praticato attività fisiche di tipo agonistico per cinque ore alla settimana, tra le quali: atletica, corsa di velocità, staffette, mini-basket, pallamano, hockey in palestra, ginnastica al suolo, iniziazione al nuoto, attività di plein air (bicicletta), pattinaggio artistico, ecc. Le ore in più erano state inserite a spese di altre materie per cui l’orario settimanale era rimasto invariato nei due gruppi. 

Da questo studio emerge che il gruppo sperimentale ottiene una prestazione migliore o quantomeno invariata proprio nelle materie in cui il numero di ore era diminuito. Tutte le discipline, comunque, sono favorevolmente influenzate. Inoltre lo stato di salute dei due gruppi - confrontato su un anno - si rivela identico. 

Un altro studio attuale proveniente dagli Usa (Sallis et al., 1999) ha rilevato che gli allievi che frequentavano più ore di educazione fisica non presentavano lacune a livello intellettuale rispetto agli allievi del gruppo di confronto, ma al contrario hanno una migliore performance scolastica. 

E’ degna di nota, inoltre, la “Relazione sullo stato sanitario del Paese 2001-2002”, pubblicata dal Ministero della Salute. Da quest’ultima emerge il fenomeno preoccupante dell’aumento di sedentarietà nell’età giovanile. In particolare nella fascia tra i 6 e i 10 anni si riscontra un aumento di comportamenti sedentari pari al 21,6%.  Tale fenomeno fa riflettere sulla grande rilevanza che l’attività fisica riveste soprattutto per i bambini e i giovani.  

Infine, da una ricerca italiana (condotta dal Punto Informativo di Alessandria per l’Ordine degli Psicologi del Piemonte, in collaborazione con il C.O.N.I., 2004), che aveva l’obiettivo di conoscere la rappresentazione sociale dello sport nella comunità scolastica, emergono dei dati interessanti. Tra questi il fatto che i maschi praticano maggiore attività fisica rispetto alle femmine (con una percentuale del 54%). Inoltre sia i docenti che i genitori reputano che lo sport abbia un’influenza positiva sulla formazione della personalità, sullo sviluppo e la crescita personale.
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Fase 5: Scelta della strategia di ricerca 

Ho scelto di adottare la strategia di ricerca standard.

Fase 6: Formulazione delle ipotesi di ricerca
La considerazione di partenza è che lo sport riveste una notevole influenza nello sviluppo del bambino soprattutto in ambito educativo e formativo. 

Le mie ipotesi sono:

1. Un’attività sportiva regolare influisce positivamente sulla prestazione scolastica?

2. Attività agonistica e attività non agonistica incidono in modo differente sulla prestazione scolastica?

3. Esistono differenze tra praticare uno sport di squadra o uno sport individuale?

4. Esistono delle differenze di genere nella relazione tra pratica sportiva e rendimento scolastico?
In particolare, mi sono focalizzata principalmente su due dimensioni. La prima è l’attività sportiva extrascolastica, suddivisa in agonistica e non agonistica. La mia intenzione principale è indagare l’influenza sul rendimento scolastico di un’attività non agonistica ma regolare, in quanto presuppongo che un’attività di tipo agonistico, comporti un eccessivo carico di impegno. Ho indagato quindi la presenza di eventuali discrepanze, tra attività agonistica e non, nell’influenzare il rendimento scolastico.  

La seconda è la prestazione scolastica, valutata in base alla media dei voti in Italiano e in Matematica. Ho considerato solo queste due materie in quanto ritenute maggiormente rappresentative delle due principali aree scolastiche, rispettivamente: l’area umanistica e l’area scientifica. 

La variabile indipendente è l’attività sportiva suddivisa in agonistica e non agonistica.

· Con attività agonistica intendo più di 3 volte a settimana (5 ore di allenamenti settimanali).

· Con attività non agonistica intendo fino a 5 ore di allenamenti settimanali.

La variabile dipendente  è la prestazione scolastica valutata attraverso la media dei voti ottenuti in Italiano e in Matematica. Una prestazione scolastica positiva equivale ad una media maggiore del 6 che corrisponde alla sufficienza. Una prestazione più che sufficiente corrisponde al 7 mentre una prestazione insufficiente al 5.

Fase 7: Estrazione dei fattori dall’ipotesi e loro definizione operativa 

	Fattore
	Indicatore
	Domande questionario

	Dati anagrafici
	· Genere

· Età

· Classe frequentata
	· Indica se sei M o F (domanda 1)
· Quanti anni hai? (dom. 2)
· Che classe frequenti? (Dom. 3)


	Fattore
	Indicatore
	Domande questionario

	Attività sportiva

(fattore indipendente)
	· se e quale attività sportiva pratica
· quante volte la pratica 
· quanto dura l’allenamento
· gradimento dell’attività

· da chi è stata scelta

· Altri hobby

· Ore per altri hobby


	· Svolgi normalmente attività sportiva nell’orario extra-scolastico? (dom.4)
· Qual è quella che ti occupa più tempo? (dom. 5)
· Quante volte alla settimana pratichi tale attività? (dom.6)
· Quanto dura in media l’allenamento? (dom. 7)
· Ti piace l’attività sportiva? (dom.8)
· Chi ha scelto questa attività? (dom.9)
· Hai altri hobby? (dom.10)

· Quante ore ti occupano altri hobby? (dom. 11)

	Prestazione scolastica

(fattore dipendente)
	· Percezione di gradimento scolastico
· Materia preferita

· Voti in italiano/in matematica

· Ore dedicate allo studio


	· Vai volentieri a scuola? (dom.12)
· Tra le materie indicate quale materia ti piace di più (italiano o matematica) (dom.13)
· In media che voti prendi in italiano? (dom.14) E in matematica? (dom 15)
· Solitamente quante ore dedichi al giorno ai compiti e allo studio? (dom. 16)


Fase 8: Scelta della popolazione di ricerca

Il questionario è stato somministrato in una scuola elementare di Alessandria in tre classi (3°, 4° e 5°). Ho considerato 65 soggetti (24 maschi e 41 femmine) di età compresa tra gli 8 e i 10 anni. In particolare 19 studenti di una 3° elementare, 22 di una 4° e 24 di una 5°. Si è deciso di escludere il primo biennio di elementari in quanto ritenuti troppo piccoli per rispondere autonomamente al questionario.
Fase 9: Scelta del campione su cui condurre la ricerca
Ho utilizzato un campionamento non probabilistico di tipo ragionato all’interno di una scuola elementare nella periferia di Alessandria. Il campione della ricerca risulta essere composto da alunni di età compresa tra gli 8 e i 10 anni. 
Fase 10: Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

Ho utilizzato una tecnica ad alta strutturazione consistente nella somministrazione di un questionario cartaceo autocompilato a domande chiuse e a risposte chiuse. Grazie alla collaborazione di alcuni insegnanti, la compilazione del questionario è avvenuta durante l’orario di lezione. La lettera di accompagnamento e le istruzioni sono state lette ad alta voce a tutti gli studenti, sottolineando la mia disponibilità per eventuali chiarimenti.
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione. Inoltre la somministrazione e la codifica delle risposte sono semplici e permette un maggior risparmio di tempo e risorse. 

Fase 11: Costruzione degli strumenti di rilevazione dei dati

Si può procedere alla costruzione del questionario adattando le domande che sono state definite nella definizione operativa al campione a cui andrò a somministrare tale questionario.
Esso è stato intitolato “Questionario sulle attività sportive e scolastiche”, ed è costituito da 16 domande che hanno l’obiettivo di indagare se il tempo impiegato in un’attività sportiva regolare può influenzare positivamente la prestazione scolastica.

Per costruirlo, ho deciso di intervistare una ventina di ragazzini, di mia conoscenza, di età compresa tra gli otto e tredici anni, allo scopo di approfondire le tematiche ritenute rilevanti al questionario. Ho chiesto, quindi, quali erano secondo loro le attività sportive maggiormente praticate dai propri coetanei, quanto durava un allenamento tipo, se conoscevano la differenza tra sport agonistico e non, quali erano le principali materie scolastiche, come vengono valutati dagli insegnanti, quante ore di solito dedicano ai compiti e allo studio. Da questa piccola indagine ho rilevato che molti ragazzini occupano il loro tempo in altre attività non sportive, come ad esempio: lo scoutismo, i video-giochi, la televisione, il catechismo, etc.

A questo proposito ho deciso dividere lo strumento principalmente in  tre sezioni. 

La prima è generale ed è volta ad ottenere informazioni personali sul soggetto: il nome, il genere, l’età e la classe frequentata.

La seconda riguarda le attività sportive e ha lo scopo di indagare: il tipo di sport praticato, il tempo ad esso dedicato e il piacere a svolgerlo.

L’ultima parte considera la prestazione scolastica, in particolare: il piacere di andare a scuola, la materia preferita tra l’italiano e la matematica, la media dei voti, e il tempo dedicato allo studio. 

Infine, poiché dalle “interviste” iniziali si è riscontrato l’importanza di attività di tipo non sportivo, è stata aggiunta una quarta sezione, tra la seconda e la terza, che ha l’obiettivo di analizzare l’eventuale tempo impiegato in esse, che potrebbe influenzare la prestazione scolastica. Tuttavia, è costituita da sole due domande dal momento che la ritengo una variabile importante nonostante non faccia parte delle nostre ipotesi iniziali.

Poiché il gruppo di intervistati ha un’età compresa tra gli otto e i tredici anni ho deciso di utilizzare la tipologia di domanda chiusa (o ad alternativa fissa), che risulta essere più facile, veloce e comprensibile. 

La modalità di risposta è a risposta fissa, in cui il rispondente deve compiere una scelta da un elenco di possibili alternative. 

Il questionario è, in più, caratterizzato dalla presenza di due domante filtro (la quattro e la dieci), che ci permettono di suddividere il gruppo di soggetti (sportivi/non sportivi; con hobby/senza hobby), rendendo tutte le domande rilevanti per ciascuna persona.

Sempre tenendo in considerazione i soggetti di riferimento, ho cercato di formulare ciascuna domanda nel modo più semplice e chiaro possibile, focalizzandole su un singolo concetto, utilizzando termini comprensibili ed evitando ambiguità o modalità doppia.

Il questionario è, inoltre, preceduto da una lettera di accompagnamento, caratterizzata da un linguaggio molto informale e semplice. In questa breve introduzione mi presento, spiegando il motivo del questionario, e garantisco al soggetto che i dati saranno utilizzati solo a scopo scientifico e non verranno associati al proprio nome. Tuttavia, considerata l’età dei soggetti e la somministrazione in ambiente scolastico, ho deciso di lasciare al ragazzo la possibilità di rimanere anonimo. 

Alla lettera di accompagnamento seguono le istruzioni per la compilazione del questionario. Anche qui il linguaggio è il più possibile chiaro e semplice. Gli esempi proposti sono due: il primo riguarda una domanda a risposta fissa, il secondo quella a filtro. 

Presento qui di seguito il questionario  utilizzato.
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	QUESTIONARIO SULLE ATTIVITA’ SPORTIVE E SCOLASTICHE
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	Nome_______________________
	Cognome______________________

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1) Genere:

	Maschio
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Femmina
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2) Quanti anni hai?
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	8
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	9
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	10
	
	

	
	
	
	
	
	
	11
	
	

	
	
	
	
	
	
	12
	
	

	
	
	
	
	
	
	13
	
	

	
	
	
	
	
	
	Altro: specificare ______

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) Che classe frequenti?
	
	
	
	3° Elementare
	

	
	
	
	
	
	
	4° Elementare
	

	
	
	
	
	
	
	5° Elementare
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4) Svolgi normalmente un'attività sportiva al di fuori dell'orario scolastico?

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
       Sì


	
	
	
	No
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	SE NO, PASSA ALLA DOMANDA NUMERO 10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5) Se sì, indica qual è quella che ti occupa più tempo:
	
	

	
	
	
	
	
	
	Calcio
	
	

	
	
	
	
	
	
	Nuoto
	
	

	
	
	
	
	
	
	Danza
	
	

	
	
	
	
	
	
	Basket
	
	

	
	
	
	
	
	
	Pallavolo
	

	
	
	
	
	
	
	Tennis
	
	

	
	
	
	
	
	
	Sci
	
	

	
	
	
	
	
	
	Arti Marziali
	

	
	
	
	
	
	
	Altro: specificare ___________

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6) Quante volte pratichi questa attività alla settimana?
	
	

	
	
	
	
	
	
	1 volta 
	
	

	
	
	
	
	
	
	2 volte 
	
	

	
	
	
	
	
	
	3 volte 
	
	

	
	
	
	
	
	
	Più di 3 volte
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7) Quanto dura in media un'allenamento?
	
	1 ora
	
	

	
	
	
	
	
	
	2 ore
	
	

	
	
	
	
	
	
	3 ore
	
	

	
	
	
	
	
	
	Più di 3 ore
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8) Ti piace questo sport?
	
	
	
	
	
	

	
	
	
      Sì     


	
	
	
	No
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9) Chi ha scelto questa attività?
	
	
	Io
	
	

	
	
	
	
	
	
	Altro: specificare _______________

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10) Hai altri interessi o hobby?
	
	
	
	
	

	
	
	
      Sì


	
	
	
	No
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	SE NO, PASSA ALLA DOMANDA NUMERO 12)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11) Se sì, quante ore in media ti impegnano alla settimana?
	
	

	
	
	
	
	
	
	Da 2 a 4 ore
	

	
	
	
	
	
	
	Da 5 a 7 ore
	

	
	
	
	
	
	
	Più di 7 ore
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12) Vai volentieri a scuola?
	
	
	
	
	

	
	
	
      Sì


	
	
	
	No
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13) Tra le varie materie scolastiche, quale ti piace di più tra quelle elencate?

	
	
	
     L'Italiano


	
	
	
	La Matematica
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14) In media che voti prendi in Italiano?
	
	Più che sufficienti

	
	
	
	
	
	
	Sufficienti
	

	
	
	
	
	
	
	Insufficienti
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15) E in matematica?
	
	
	
	Più che sufficienti

	
	
	
	
	
	
	Sufficienti
	

	
	
	
	
	
	
	Insufficienti
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16) Solitamente quante ore al giorno dedichi ai compiti e allo studio?
	

	
	
	
	
	
	
	Da 1 a 2 ore
	

	
	
	
	
	
	
	Da 3 a 4 ore
	

	
	
	
	
	
	
	Più di 4
	
	

	
	
	   Grazie per la tua collaborazione!
	
	

	
	
	
	       CIAO!
	
	
	
	


Fase 12: Pianificazione della rilevazione dei dati

Ho preso contatti con la scuola elementare prendendo appuntamento col preside e poi con un’insegnante di riferimento con la quale mi sono accordata per le date di somministrazione dei questionari. Consegno loro anche un modulo di presentazione della ricerca in cui vengono spiegate le finalità e le modalità di svolgimento specificando che tutte le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati solo ai fini della ricerca e rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto alla legge sulla privacy n°196/2003. Questo documento può servire come comunicazione e autorizzazione dei genitori degli alunni dal momento che si tratta di soggetti minorenni.

Fase 13: Rilevazione dei dati

Ho somministrato in una stessa giornata i questionari agli alunni nelle tre classi (terza, quarta e quinta).
Fase 14: Costruzione della base empirica
La codifica dei dati è una fase fondamentale della ricerca che riduce i dati, rendendoli analizzabili, preparandoli per le successive elaborazioni. Ho realizzato una codifica a priori, poiché ho scelto come strumento un questionario con domande chiuse, che ci ha permesso di  prevedere tutte le modalità di risposta possibili.

Prima di tradurre le risposte date da ciascun intervistato in una matrice dati, ho realizzato un codebook (cfr. Allegato 1), cioè una tabella in cui ho riportato etichette numeriche puramente convenzionali. Ho scelto di utilizzare codici numerici, anziché alfabetici, per tutti i tipi di variabili, in quanto risultano più maneggevoli e maggiormente spendibili in programmi di calcolo statistico, come Stata. Nello specifico ho usato per tutte le variabili codici che vanno dall’ “1“ al “9”. Inoltre il codice “0” è stato utilizzato per indicare le risposte omesse che seguono le domande filtro a cui il soggetto ha risposto “no”. Mentre il codice “99” indica le risposte mancanti. 

In seguito le risposte dei soggetti sono state organizzate in una matrice dati di Excel (cfr. Allegato 2), in cui nelle righe sono state collocate le unità di analisi, mentre nelle colonne le variabili considerate nelle domande.   

Fase 15: ANALISI DEI DATI E Controllo DELLE IPOTESI DI PARTENZA

Per quanto riguarda l’analisi dei dati ho trasportato i dati sul programma Stata, un software statistico che consente sia di condurre un’analisi descrittiva del dataset, sia un’analisi bivariata per la verifica delle ipotesi di partenza. Nei due sottoparagrafi seguenti sono riportati i principali risultati della ricerca.

ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata consiste nell’analisi descrittiva delle principali variabili impiegate nell’analisi. In particolare, per ciascuna variabile sarà spiegata la definizione operativa e saranno riportate le distribuzioni relative (per il campione nel suo complesso e, dove servisse per completare l’analisi, per genere) e i principali indici di tendenza centrale (media, deviazione standard, mediana).

1. 
Variabile genere: 
La variabile genere identifica la distribuzione nel campione tra alunni machi e alunni femmine. Su un totale di 65 soggetti intervistati, gli alunni maschi sono risultati essere 24 mentre quelli femmine 41.
	Valori
	Casi
	Frequenza relativa

	femmina (0)
	41
	63,1

	maschio (1)
	24
	36,9

	Totale
	65
	100,0


Numero di casi= 65
Media: 0.369
Deviazione standard: 0.486
2. 
Variabile classe
La variabile classe identifica la classe elementare di appartenenza degli alunni intervistati. Su un totale di 65 alunni, i soggetti che frequentano la terza elementare sono 19, quelli di quarta 22, quelli di quinta  24. 
	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Frequenza cumulata

	terza (1)
	19
	29,2
	29,2

	quarta (2)
	22
	33,8
	63,0

	quinta (3)
	24
	37,0
	100,0

	totale
	65
	100,0
	100,0


Numero di casi= 65
Mediana: quarta elementare
 3. 
Variabile sport
La variabile sport è una variabile binaria che identifica quei soggetti che praticano attività sportiva. La variabile è stata costruita sulla base della risposta alla domanda 4 (partecipazione all’attività sportiva al di fuori dell’orario scolastico). Su un totale di 65 intervistati, 51 sono risultati gli alunni che hanno dichiarato di praticare un’attività sportiva, mentre 14 quelli che hanno dichiarato di non praticarne alcuna.
	Valori
	Casi
	Frequenza relativa

	non pratico sport (0)
	14
	21,6

	pratico sport (1)
	51
	78,4

	Totale
	65
	100,0


Numero di casi= 65
Media: 0.784
Deviazione standard: 0.414
4. 
Variabile tipo_sport
La variabile tipo_sport è una variabile categorica che identifica la tipologia di sport praticato nell’orario extrascolastico. La variabile riporta i risultati della risposta alla domanda 5 del questionario. Essendo una variabile di tipo categorico, è senza senso riportare qualsiasi indicatore di tendenza centrale. Complessivamente, lo sport più praticato è risultato essere la danza, seguita dal nuoto e dalla pallavolo.

	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	calcio
	5
	10,0
	5
	27,8
	-
	-

	nuoto
	10
	19,6
	1
	5,5
	9
	27,3

	danza
	17
	33,3
	1
	5,5
	16
	48,5

	basket
	4
	7,8
	4
	22,2
	-
	-

	pallavolo
	6
	11,7
	1
	5,5
	5
	15,3

	tennis
	4
	7,8
	2
	11,2
	2
	6,1

	sci
	1
	2,0
	1
	5,5
	-
	-

	arti marziali
	3
	5,8
	3
	16,6
	-
	-

	altro
	1
	2,0
	-
	-
	1
	3,1

	Totale
	51
	100,0
	18
	100,0
	33
	100,0


Osservando la distribuzione della tipologia di sport per genere si può evidenziare come il calcio e il basket siano i due sport maggiormente praticati dai maschi, mentre danza e nuoto siano gli sport preferiti dalle femmine del campione che hanno dichiarato di praticare sport.
5. 
Variabile sport_squadra
Incrociando la variabile sport con quella tipo_sport è stato possibile generare la variabile sport_squadra, che identifica la partecipazione ad uno sport di squadra o ad uno individuale. Infatti, lo svolgimento di uno sport di squadra insegna a chi lo pratica l’interpretazione di un ruolo che trova la propria ragione di essere solo nel collettivo. Tutto ciò può influenzare il rendimento scolastico andando ad incidere non solo sul livello di sviluppo delle abilità cognitive, ma anche sul potenziamento della percezione delle proprie competenze sociali derivante dall'accettazione della superiorità della società rispetto all’individuo.
La variabile sport_squadra è una variabile di tipo binario che assume valore 1 se l’intervistato pratica uno sport di squadra (calcio, basket o pallavolo) e 0 se pratica uno sport individuale.
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	sport individuale (0)
	36
	70,6
	8
	44,4
	28
	84,5

	sport di squadra (1)
	15
	29,4
	10
	55,6
	5
	15,5

	Totale
	51
	100,0
	18
	100,0
	33
	100,0


Come si può osservare dall’analisi della distribuzione della variabile sport_squadra per genere, i maschi praticano maggiormente sport di squadra nell’orario extrascolastico (media: 0,556, deviazione standard: 0,511), le femmine sono invece dedite allo sport individuale (media: 0,155, deviazione standard: 0,364).
6. 
Variabile sport_agonistico

La riflessione condotta nel punto 5 può essere estesa pensando al fatto che potrebbe non essere il semplice esercizio fisico ad esercitare un impatto sul rendimento scolastico, ma la pratica di un’attività sportiva a livello agonistico. Infatti, solo se pratico uno sport a livello agonistico sono vincolato a farlo con costanza e rigore, elementi necessari per l’apprendimento della disciplina e dei valori sportivi. Tuttavia, il questionario non ha previsto un’esplicita domanda sul livello agonistico o amatoriale dell’attività sportiva praticata. Di conseguenza, la variabile sport_agonistico è stata approssimata incrociando la variabile sport con le risposte riportate alla domanda 6, il numero di volte a settimana in cui l’intervistato pratica l’attività sportiva. Identificando in “almeno tre volte a settimana” il livello minimo di impegno necessario per definire una pratica come agonistica (almeno due allenamenti settimanali più la gara), la variabile sport_agonistico è definita come una variabile dicotomica che assume il valore 1 se l’attività è praticata almeno 3 volte a settimana, 0 in caso contrario.  

	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	sport amatoriale (0)
	37
	72,5
	14
	77,8
	23
	69,7

	sport agonistico (1)
	14
	27,4
	4
	22,2
	10
	30,3

	Totale
	51
	100,0
	18
	100,0
	33
	100,0


Come si può osservare dall’analisi della distribuzione della variabile sport_agonistico per genere, i maschi sono maggiormente dediti a praticare sport a livello amatoriale (media: 0,222, deviazione standard: 0,428) rispetto alle femmine (media: 0,303, deviazione standard: 0,466).
6. 
Variabili rendimento_ita1, rendimento_mate1, rendimento_ita2, rendimento_mate2
Dal punto 6 in avanti ci occuperemo a definire le variabili che identificano il rendimento scolastico. Il questionario ha posto due specifiche domande (domanda 14 e domanda 15) inerenti alla media dei voti che l’intervistato ha ottenuto in due materie, italiano e matematica. Di seguito riporteremo l’analisi descrittiva delle due variabili originali, denominate rendimento_ita1 e rendimento_mate1. Queste sono state costruite come variabili categoriche, lasciando all’intervistato la scelta tra le votazioni “più che sufficiente”, “sufficiente” e “insufficiente”.
Votazione Italiano – rendimento_ita1
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	più che sufficiente
	40
	61,5
	12
	50,0
	28
	68,3

	sufficiente
	17
	26,2
	7
	29,2
	10
	24,4

	insufficiente
	8
	12,3
	5
	20,8
	3
	7,3

	Totale
	65
	100,0
	24
	100,0
	41
	100,0


Complessivamente, gli intervistati hanno riportato una buona votazione in italiano, dal momento che più del 50% del campione ha riportato una votazione più che sufficiente. La distribuzione dei voti per genere fa invece emergere qualche differenze nel campione, visto che solo il 50% degli intervistati di sesso maschile ha riportato una votazione più che sufficiente in italiano contro il (quasi) 70% del campione femminile.

Votazione Matematica – rendimento_mate1
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	più che sufficiente
	40
	62,5
	13
	54,2
	27
	67,5

	sufficiente
	19
	29,7
	10
	41,7
	9
	22,5

	insufficiente
	5
	7,8
	1
	4,1
	4
	10,0

	Totale
	64
	100,0
	24
	100,0
	40
	100,0


Per quanto riguarda il rendimento di matematica, nel complesso il campione ha riportato una buona votazione anche in matematica, dal momento che solo l’8% è risultato insufficiente (con una percentuale di votazioni più che sufficienti superiore al 50%). La distribuzione dei voti per genere è risultata analoga a quella dei voti di italiano. Infatti,  solo il 55% degli intervistati di sesso maschile ha riportato una votazione più che sufficiente in italiano contro il (quasi) 70% del campione femminile. Nonostante tutto, la percentuale di alunni che hanno riportato una votazione almeno sufficiente è risultata simile tra maschie e femmine (95% tra i maschi contro il 90% delle femmine). Da rimarcare il fatto che un intervistato non abbia risposto alla domanda sul rendimento di matematica.
Data la natura categorica delle due domande sul rendimento di italiano e matematica, l’unica informazione che si potrebbe ottenere dall’analisi del campione è se la distribuzione dei voti tra chi pratica l’attività sportiva e tra chi non la pratica sia statisticamente differente. Per capire in che direzione si muove l’effetto della pratica sportiva sul rendimento scolastico abbiamo provato a dicotomizzare le due variabile introducendo le variabili rendimento_ita2 e rendimento_mate2 che identificano con il valore 1 quegli alunni che hanno riportato una votazione più che sufficiente e con il valore 0 il resto del campione. In questo modo sarà possibile capire se la pratica sportiva abbia un’influenza positiva o negativa sulla probabilità di riportare un buon voto nelle due materie. Di seguito riportiamo le due tabelle con le statistiche descrittive di queste due nuove variabili.
Votazione Italiano – rendimento_ita2
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	più che sufficiente (1)
	40
	61,5
	12
	50,0
	28
	68,3

	altro (0)
	25
	38,5
	12
	50,0
	13
	31,7

	Totale
	65
	100,0
	24
	100,0
	41
	100,0


Votazione Matematica – rendimento_mate2
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa
	Casi
	Frequenza relativa

	più che sufficiente (1)
	40
	62,5
	13
	54,2
	27
	67,5

	altro (0)
	24
	37,5
	11
	45,8
	13
	32,5

	Totale
	64
	100,0
	24
	100,0
	40
	100,0


ANALISI BIVARIATA

Nel seguente sottoparagrafo saranno riportati i principali risultati dell’analisi bivariata. Le variabili dipendenti sono rendimento_ita1 e rendimento_mate1 mentre la variabile di interesse è sport. Dal momento che le variabili che identificano il rendimento scolastico sono variabili categoriche, il primo strumento di analisi che sarà impiegato è la “tabella a doppia entrata con il calcolo del χ quadro”. Questa tipologia di analisi ci consentirà di capire se la distribuzione relativa del rendimento nelle due materie (italiano e matematica) tra chi pratica e chi non pratica attività sportiva nel tempo libero sia statisticamente differente. A seconda dei risultati ottenuti in questa prima fase dell’analisi, il secondo step sarà quello di impiegare le due variabili dipendenti binarie (rendimento_ita2 e rendimento_mate2) per capire la direzione dell’impatto tra praticare sport e rendimento scolastico. A  tal fine, in questa seconda fase della ricerca la “tabella a doppia entrata con il calcolo del χ quadro” sarà accompagnata dall’analisi del coefficiente di correlazione.  Infine, l’ultima fase della ricerca sarà orientata a comprendere se il genere o la pratica di uno sport agonistico/di squadra esercitino un impatto sulla significatività statistica dell’ipotesi di partenza. Quest’ultimo step dell’analisi sarà condotto impiegando le tecniche statistiche sopra menzionate sui sottocampioni definiti dalle variabili di controllo.
Fase 1.

Praticare attività sportiva influenza il rendimento scolastico?
Come primo passo per analizzare l’impatto dell’abitudine alla pratica sportiva sul rendimento scolastico abbiamo posto in relazione le variabili rendimento_ita1 e rendimento_mate1 con la variabile di interesse, sport. Il calcolo del χ-quadro campionario e il suo grado di significatività ci fornirà l’informazione sulla possibilità che le distribuzioni di frequenza dei voti in italiano e matematica tra gli alunni che praticano sport e coloro che non lo fanno siano statisticamente differenti. I risultati sono riportati nella tabella 1 e 2.
Tabella 1.
Rendimento di italiano e attività sportiva

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita1
	più che sufficiente 
	5
	35
	40
	8,6
	31,4
	40

	
	
	(35,7)
	(68,6)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)

	
	sufficiente
	6
	11
	17
	3,7
	13,3
	17

	
	
	(42,9)
	(25,6)
	(26,1)
	(26,1)
	(26,1)
	(26,1)

	
	insufficiente
	3
	5
	8
	1,7
	6,3
	8

	
	
	(21,4)
	(9,8)
	(12,4)
	(12,4)
	(12,4)
	(12,4)

	
	Totale
	14
	51
	65
	14
	51
	65

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100)
	(100)
	(100)
	(100)


Note: χ quadro: 5,04 (p-value: 0,080)
Tabella 2.
Rendimento di matematica e attività sportiva

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate1
	più che sufficiente 
	7
	33
	40
	8,8
	31,3
	40

	
	
	(50,0)
	(66,0)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)

	
	sufficiente
	4
	15
	19
	4,2
	14,9
	19

	
	
	(28,6)
	(30,0)
	(29,7)
	(29,7)
	(29,7)
	(29,7)

	
	insufficiente
	3
	2
	5
	1,0
	3,9
	5

	
	
	(21,4)
	(4,0)
	(7,8)
	(7,8)
	(7,8)
	(7,8)

	
	Totale
	14
	50
	64
	14
	50
	64

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100)
	(100)
	(100)
	(100)


Note: χ quadro: 4,71 (p-value: 0,095)

In entrambe le tabelle, il χ quadro assume un valore elevato con un livello di p-value inferiore al 10%. Ciò indica che l’ipotesi nulla di indipendenza tra le due distribuzioni (distribuzione del rendimento nelle due materie tra gli alunni che hanno dichiarato di praticare sport e chi non lo ha fatto) può essere rifiutata al 10% di significatività. Sebbene si sarebbe preferito un livello di significatività inferiore al 5%, i risultati forniscono una prima indicazione sul fatto che chi pratica attività sportiva ottiene un rendimento scolastico statisticamente diverso. Ovviamente, il test χ quadro ci fornisce una prima conferma del fatto che esista veramente nel nostro campione una relazione tra le variabili dipendenti e la variabile di interesse. Tuttavia, non è possibile stabilire con certezza la direzione del “nesso causale” in quanto non è chiaro quale sia la parte della distribuzione del rendimento ad essere così differente tra i due gruppi di riferimento (chi pratica e chi non pratica attività sportiva) da rendere l’ipotesi nulla rifiutabile a livello statistico. Per investigare l’effetto della pratica sportiva sul rendimento scolastico occorre trasformare le variabili dipendenti da categoriche in binarie, focalizzandoci esclusivamente sulla possibilità di aver ottenuto un risultato scolastico positivo (identificato dalla domanda del questionario con la votazione “più che sufficiente”). L’analisi sarà quindi ripetuta studiando la relazione tra la variabile sport e le variabili rendimento_ita2 e rendimento_mate2.
Fase 2.

Praticare attività sportiva migliora il rendimento scolastico?
Il secondo step dell’analisi consiste nell’investigare l’ipotesi che la pratica sportiva migliori il rendimento scolastico degli alunni intervistati. Per la verifica empirica di questa ipotesi sono stati impiegati due strumenti statistici differenti: la tabella a doppia entrata con calcolo del χ quadro e il coefficiente ρ di correlazione. Mentre la significatività del χ quadro permetterà di stabilire l’esistenza di un impatto statistico tra le variabili dipendenti e la variabile di interesse, il calcolo del coefficiente di correlazione fornirà indicazioni sulla direzione e la magnitudine della relazione.
Tabella 3.
Rendimento italiano e attività sportiva
	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	9
	16
	25
	5,4
	19,6
	25

	
	
	(64,3)
	(31,3)
	(38,5)
	(38,5)
	(38,5)
	(38,5)

	
	più che sufficiente
	5
	35
	40
	8,6
	31,4
	40

	
	
	(35,7)
	(68,7)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)

	
	Totale
	14
	51
	65
	14
	51
	65

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 5,02 (p-value: 0,025)

ρ (coefficiente di correlazione): 0,2781 (0-value: 0,025)
Tabella 4.
Rendimento matematica e attività sportiva

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	7
	17
	24
	5,2
	18,8
	24

	
	
	(50,0)
	(31,3)
	(37,5)
	(37,5)
	(37,5)
	(37,5)

	
	più che sufficiente
	7
	33
	40
	8,8
	31,2
	40

	
	
	(50,0)
	(66,0)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)

	
	Totale
	14
	50
	64
	14
	50
	64

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 1,20 (p-value: 0,274)
L’analisi dei risultati della tabella 3 e della tabella 4 evidenzia un impatto positivo e statisticamente significativo della partecipazione sportiva sul rendimento di italiano, ma non sul rendimento di matematica. Gli alunni che praticano sport hanno riportato una maggiore probabilità di ottenere una votazione di italiano superiore alla sufficienza e questa differenza è statisticamente significativa al 5%. Per quanto riguarda il rendimento di matematica, il risultato della tabella a doppia entrata (χ quadro) non ci consente di escludere la possibilità che le differenze nel rendimento di matematica riscontrate nel campione siano da imputare al caso (o a fattori esterni – counfounding factors).
Fase 3.

Esiste una differenza tra praticare sport di squadra o sport individuali? Esiste una differenza tra praticare sport a livello agonistico o a livello amatoriale?

Come già indicato nella premessa all’analisi, per poter comprendere la complessa relazione tra pratica sportiva e rendimento scolastico occorre analizzare anche la tipologia di attività sportiva praticata. Infatti, a parità di tempo speso nell’attività sportiva, le nozioni,  i valori e le capacità che si possono sviluppare dipendono dal tipo di attività eseguita e dall’intensità con la quale viene praticata. Per esempio, gli sport di squadra, a differenza di quelli individuali, oltre a sviluppare le capacità motorie dei ragazzi insegnano loro il rispetto delle regole sociali (nel piccolo una squadra è una società e il ruolo di ogni singolo componente è soggetto a regole sociali) e il valore del collettivo, aiutando l’individuo ad avere una migliore percezione del proprio ruolo all’interno della società e dell’importanza di coordinare i propri sforzi con quelli degli altri. Di conseguenza, la pratica di uno sport di squadra potrebbe esercitare sul rendimento scolastico un impatto differente da quello esercitato dalla pratica di uno sport individuale. Per testare quest’ipotesi, l’analisi è stata ripetuto sul sottocampione di coloro che hanno dichiarato di praticare sport, ponendo in relazione le variabili dipendenti con la variabile sport_squadra.
Tabella 5.
Rendimento italiano e attività sportiva di squadra

	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	9
	7
	16
	11,3
	4,7
	16

	
	
	(25,0)
	(46,7)
	(31,4)
	(31,4)
	(31,4)
	(31,4)

	
	più che sufficiente
	27
	8
	35
	24,7
	10,3
	35

	
	
	(75,0)
	(53,3)
	(68,6)
	(61,5)
	(61,5)
	(68,6)

	
	Totale
	36
	15
	51
	36
	15
	51

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 2,31 (p-value: 0,129)

ρ (coefficiente di correlazione): -0,2128 (p-value: 0,1339)
Tabella 6.
Rendimento matematica e attività sportiva di squadra
	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	12
	5
	17
	11,9
	5,1
	17

	
	
	(34,3)
	(33,3)
	(34,0)
	(34,0)
	(34,0)
	(34,0)

	
	più che sufficiente
	23
	10
	33
	23,1
	9,9
	33

	
	
	(65,7)
	(66,7)
	(66,0)
	(66,0)
	(66,0)
	(66,0)

	
	Totale
	35
	15
	50
	35
	15
	50

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,00 (p-value: 0,948)
Dalle due tabelle non emergono sostanziali differenze tra le due tipologie di pratica sportiva. Solamente per quanto riguarda il rendimento di italiano, la pratica di uno sport di squadra sembra essere legata debolmente con la variabile dipendente, andando ad incidere negativamente sulla probabilità di ottenere una votazione più che sufficiente in italiano (coefficiente di correlazione -0,2128). Tuttavia, il risultato non può essere considerato statisticamente significativo e non può essere scartata l’ipotesi che tale differenza osservata dipenda dal caso.
Tabella 7.
Rendimento italiano e attività sportiva agonistica

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	9
	7
	16
	11,6
	4,4
	16

	
	
	(24,3)
	(50,0)
	(31,4)
	(31,4)
	(31,4)
	(31,4)

	
	più che sufficiente
	28
	7
	35
	25,4
	9,6
	35

	
	
	(75,7)
	(50,0)
	(68,6)
	(68,6)
	(68,6)
	(68,6)

	
	Totale
	37
	14
	51
	37
	14
	51

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 3,11 (p-value: 0,078)
ρ (coefficiente di correlazione): -0,2469 (p-value: 0,0860)
Tabella 8.
Rendimento matematica e attività sportiva agonistica

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	11
	6
	17
	12,2
	4,8
	17

	
	
	(30,6)
	(42,8)
	(34,0)
	(34,0)
	(34,0)
	(34,0)

	
	più che sufficiente
	25
	8
	33
	23,8
	9,2
	33

	
	
	(69,4)
	(57,2)
	(66,0)
	(66,0)
	(66,0)
	(66,0)

	
	Totale
	36
	14
	50
	36
	14
	50

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,67 (p-value: 0,410)
Passando invece ad analizzare la possibilità che sia la costanza con la quale gli alunni praticano sport a determinare un impatto sul rendimento scolastico, ponendo in relazione le variabili rendimento_ita2 e rendimento_mate2 con la variabile sport_agonistico (tabella 7 e 8), si può osservare come praticare sport almeno tre volte a settimana (rispetto a praticare sport con minore frequenza) riduca la probabilità di ottenere una votazione più che sufficiente in italiano (coefficiente di correlazione -0,2469) mentre non abbia alcun impatto sul rendimento osservato in matematica. Per quanto riguarda la relazione tra rendimento in italiano e pratica di uno sport “agonistico”, le statistiche risultano debolmente significative (grado di confidenza del 90%).

Fase 4.

Esistono differenze di genere nella relazione tra pratica sportiva e rendimento scolastico? 

L’ultima parte dell’analisi sarà dedicata a investigare la possibilità che i risultati sopra ottenuti siano derivanti dell’effetto di fattori terzi che determinino, in tutto o in parte, la probabilità di osservare un alunno praticare o meno sport. In particolare, data la limitatezza del questionario/dataset, il fattore di disturbo che abbiamo considerato è il sesso del rispondente. Esistono differenze di genere nella relazione tra pratica sportiva e rendimento scolastico?

Per rispondere a questa domanda occorre prima di tutto analizzare la presenza di eventuali differenze statistiche nella distribuzione delle nostre variabili dipendenti e della variabile di interesse per genere. Infatti, bisogna escludere la possibilità che la variabile genere determini contemporaneamente sia la partecipazione all’attività sportiva che la distribuzione osservata del rendimento scolastico. Se così fosse, non saremmo statisticamente in grado di escludere la possibilità che la relazione stimata tra rendimento scolastico e sport sia da attribuire esclusivamente a fattori non osservabili legati al genere (per esempio, un’attitudine di uno dei due generi a praticare più sport e a studiare di più). Le tabelle 9, 10a e 10b mettono in relazione la distribuzione delle variabili dipendenti e di interesse con la variabile genere. Il calcolo del χ-quadro campionario può fornirci un’indicazione sulla presenza di una differenza a priori nelle distribuzioni legate al sesso dei rispondenti.
Tabella 9.
Relazione attività sportiva - genere

	
	
	genere – frequenze osservate
	genere – frequenze attese

	
	
	femmina
	maschio
	totale
	no
	si
	totale

	sport
	no 
	8
	6
	14
	8,9
	5,1
	14

	
	
	(20,0)
	(25,0)
	(21,5)
	(21,5)
	(21,5)
	(21,5)

	
	si
	33
	18
	51
	32,1
	18,9
	51

	
	
	(80,0)
	(75,0)
	(78,5)
	(78,5)
	(78,5)
	(78,5)

	
	Totale
	41
	24
	65
	41
	24
	65

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,27 (p-value: 0,603)
Tabella 10a.
Relazione rendimento italiano - genere

	
	
	genere – frequenze osservate
	genere – frequenze attese

	
	
	femmina
	maschio
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	13
	12
	25
	15,8
	9,2
	25

	
	
	(31,7)
	(50,0)
	(38,5)
	(38,5)
	(38,5)
	(38,5)

	
	più che sufficiente
	28
	12
	40
	25,2
	14,8
	40

	
	
	(68,3)
	(50,0)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)
	(61,5)

	
	Totale
	41
	24
	65
	41
	24
	65

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 2,14 (p-value: 0,143)
Tabella 10b.
Relazione rendimento matematica - genere

	
	
	genere – frequenze osservate
	genere – frequenze attese

	
	
	femmina
	maschio
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	13
	11
	24
	15
	9
	24

	
	
	(32,5)
	(45,8)
	(37,5)
	(37,5)
	(37,5)
	(37,5)

	
	più che sufficiente
	27
	13
	40
	25
	15
	40

	
	
	(67,5)
	(54,2)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)
	(62,5)

	
	Totale
	40
	24
	64
	40
	24
	64

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 1,14 (p-value: 0,286)
I risultati delle tabelle indicano come non ci sia una differenza statisticamente rilevante sia nella partecipazione all’attività sportiva nell’orario extra-scolastico per genere e nella distribuzione del rendimento scolastico. Tutti i χ-quadro calcolati non sono risultati statisticamente significativi, di conseguenza si può concludere che la variabile genere non determini a priori una selezione nelle variabili, e l’unico impatto che può esercitare è sulla direzione/magnitudine della relazione tra sport e rendimento scolastico.

A questo punto è possibile analizzare come il sesso dell’intervistato incida sulla nostra ipotesi di studio. Come effettuato nella fase  precedente, l’analisi intrapresa sarà il calcolo del χ-quadro campionario per comprendere se, nei due sottocampioni, maschi e femmine, ci siano differenze statisticamente significative nelle distribuzioni delle variabili rendimento_ita2 e rendimento_mate2 per le variabili sport, sport_squadra e sport_agonistico. Nel caso in cui il del χ-quadro risulti significativo, la magnitudine della relazione tra le due variabili sarà calcolata impiegando il coefficiente ρ di correlazione.
Tabella 11.
Rendimento italiano e attività sportiva - maschi

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	4
	8
	12
	3
	9
	12

	
	
	(66,7)
	(44,4)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	più che sufficiente
	2
	10
	12
	3
	9
	12

	
	
	(33,3)
	(55,6)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	Totale
	6
	18
	24
	6
	18
	24

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,88 (p-value: 0,346)
Tabella 12.
Rendimento italiano e attività sportiva – femmine
	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	5
	8
	13
	2,5
	10,5
	13

	
	
	(62,5)
	(24,3)
	(31,7)
	(31,7)
	(31,7)
	(31,7)

	
	più che sufficiente
	3
	25
	28
	5,5
	22,5
	28

	
	
	(37,5)
	(75,7)
	(68,3)
	(68,3)
	(68,3)
	(68,3)

	
	Totale
	8
	33
	41
	8
	33
	41

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 4,35 (p-value: 0,037)
ρ (coefficiente di correlazione): 0,3258 (p-value: 0,0376)
Tabella 13.
Rendimento matematica e attività sportiva – maschi

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	2
	9
	11
	2,7
	8,3
	11

	
	
	(33,3)
	(50,0)
	(45,8)
	(45,8)
	(45,8)
	(45,8)

	
	più che sufficiente
	4
	9
	13
	3,3
	9,7
	13

	
	
	(66,7)
	(50,0)
	(54,2)
	(54,2)
	(54,2)
	(54,2)

	
	Totale
	6
	18
	24
	6
	18
	24

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0.50 (p-value: 0,478)
Tabella 14.
Rendimento matematica e attività sportiva – femmine

	
	
	sport – frequenze osservate
	sport – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	5
	8
	13
	2,6
	10,4
	13

	
	
	(62,5)
	(25,0)
	(32,5)
	(32,5)
	(32,5)
	(32,5)

	
	più che sufficiente
	3
	24
	27
	5,4
	21,6
	27

	
	
	(37,5)
	(75,0)
	(67,5)
	(67,5)
	(67,5)
	(67,5)

	
	Totale
	8
	32
	40
	8
	32
	40

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 4,10 (p-value: 0,043)
ρ (coefficiente di correlazione): 0,2944(0-value: 0,0617)
Le tabelle 11-14 riportano le relazioni tra il rendimento scolastico in italiano e in matematica e la pratica sportiva calcolate tra il sottocampione dei maschi e quello delle femmine. Mentre nel campione degli alunni maschi il rendimento scolastico non è statisticamente correlato all’attività sportiva (i valori del χ-quadro campionario sono troppo vicino allo zero per poter pensare che le differenze osservate nelle distribuzioni non siano dovute al caso), per il campione delle alunne il rendimento scolastico tra chi pratica sport differisce da quello osservato tra quelle che non praticano sport (i valori del χ-quadro sono significativi al 5%). Il calcolo del coefficiente ρ di correlazione indica una relazione positiva tra la pratica sportiva e la probabilità di ottenere una votazione più che sufficiente di entrambe le materie. Inoltre, anche i coefficienti di correlazione sono statisticamente significativi.
Tabella 15.
Rendimento italiano e attività sportiva di squadra – maschi
	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	3
	5
	8
	3,6
	4,4
	8

	
	
	(37,5)
	(50,0)
	(44,4)
	(44,4)
	(44,4)
	(44,4)

	
	più che sufficiente
	5
	5
	10
	4,4
	5,6
	10

	
	
	(62,5)
	(50,0)
	(55,6)
	(55,6)
	(55,6)
	(55,6)

	
	Totale
	8
	10
	18
	8
	10
	18

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,28 (p-value: 0,596)
Tabella 16.
Rendimento italiano e attività sportiva di squadra – femmine

	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	6
	2
	8
	6,8
	1,2
	8

	
	
	(21,4)
	(40,0)
	(24,2)
	(24,2)
	(24,2)
	(24,2)

	
	più che sufficiente
	22
	3
	25
	21,2
	3,8
	25

	
	
	(78,6)
	(60,0)
	(75,8)
	(75,8)
	(75,8)
	(75,8)

	
	Totale
	28
	5
	33
	28
	5
	33

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,79 (p-value: 0,372)
Tabella 17.
Rendimento matematica e attività sportiva di squadra – maschi
	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	5
	4
	9
	4
	5
	9

	
	
	(62,5)
	(40,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	più che sufficiente
	3
	6
	9
	4
	5
	9

	
	
	(37,5)
	(60,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	Totale
	8
	10
	50
	8
	10
	50

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,90 (p-value: 0,343)
Tabella 18.
Rendimento matematica e attività sportiva di squadra – femmine

	
	
	sport_squadra – frequenze osservate
	sport_squadra – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	7
	1
	8
	6,8
	1,2
	8

	
	
	(25,9)
	(20,0)
	(25,0)
	(25,0)
	(25,0)
	(25,0)

	
	più che sufficiente
	20
	4
	24
	20,2
	3,8
	24

	
	
	(74,1)
	(80,0)
	(75,0)
	(75,0)
	(75,0)
	(75,0)

	
	Totale
	27
	5
	32
	27
	5
	32

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,07 (p-value: 0,779)
Per comprendere meglio le dinamiche della relazione tra il rendimento scolastico e la partecipazione all’attività sportiva, le tabelle 15-18 mettono in relazione le variabili rendimento_ita2 e rendimento_mate2 con la pratica di uno sport di squadra (per maschi e femmine). Analogamente a quanto capitato per l’analisi del campione nel suo complesso, il test χ-quadro non ha evidenziato alcuna sostanziale differenza tra la pratica di uno sport di squadra e la pratica di uno sport individuale, in termini di rendimento a scuola.
Tabella 19.
Rendimento italiano e attività sportiva agonistica – maschi

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	7
	1
	8
	6,2
	1,8
	8

	
	
	(50,0)
	(25,0)
	(44,4)
	(44,4)
	(44,4)
	(44,4)

	
	più che sufficiente
	7
	3
	10
	7,8
	2,2
	10

	
	
	(50,0)
	(75,0)
	(55,6)
	(55,6)
	(55,6)
	(55,6)

	
	Totale
	14
	4
	18
	14
	4
	18

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 0,78 (p-value: 0,375)
Tabella 20.
Rendimento italiano e attività sportiva agonistica – femmine

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_ita2
	altro 
	2
	6
	8
	5,6
	2,4
	8

	
	
	(8,7)
	(60,0)
	(24,2)
	(24,2)
	(24,2)
	(24,2)

	
	più che sufficiente
	21
	4
	25
	17,4
	7,6
	25

	
	
	(91,3)
	(40,0)
	(75,8)
	(75,8)
	(75,8)
	(75,8)

	
	Totale
	23
	10
	33
	23
	10
	33

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 9,99 (p-value: 0,002)
ρ (coefficiente di correlazione): -0,5502 (0-value: 0,0009)
Tabella 21.
Rendimento matematica e attività sportiva agonistica – maschi

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	8
	1
	9
	7
	2
	9

	
	
	(57,1)
	(25,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	più che sufficiente
	6
	3
	9
	7
	2
	9

	
	
	(42,9)
	(75,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)
	(50,0)

	
	Totale
	14
	4
	18
	14
	4
	18

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 1,29 (p-value: 0,257)
Tabella 22.
Rendimento matematica e attività sportiva agonistica – femmine

	
	
	sport_agonistico – frequenze osservate
	sport_agonistico – frequenze attese

	
	
	no
	si
	totale
	no
	si
	totale

	rendimento_mate2
	altro 
	3
	5
	8
	5,5
	2,5
	8

	
	
	(13,7)
	(50,0)
	(25,0)
	(25,0)
	(25,0)
	(25,0)

	
	più che sufficiente
	19
	5
	24
	16,5
	7,5
	24

	
	
	(86,4)
	(50,0)
	(75,0)
	(75,0)
	(75,0)
	(75,0)

	
	Totale
	22
	10
	32
	22
	10
	32

	
	
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)
	(100,0)


χ quadro: 4,84 (p-value: 0,028)

ρ (coefficiente di correlazione): -0,3365 (0-value: 0,0555)
Infine, le tabelle 19-22 mostrano le relazioni, per genere dell’intervistato, tra il rendimento scolastico in italiano e in matematica e la pratica di uno sport a livello agonistico. Come per l’analisi effettuata per il campione nel suo complesso, il test χ-quadro e il coefficiente di correlazione evidenziano una relazione di tipo inverso tra il rendimento a scuola e la pratica di uno sport a livello agonistico (ossia per almeno tre volte a settimana). Tale relazione è statisticamente significativa solo per il sottocampione femminile, mentre per i maschi non si può escludere che tale differenza sia attribuita al caso.
· CONSIDERAZIONI FINALI

Concludendo possiamo affermare che l’obiettivo principale, cioè quello di indagare la relazione tra sport e scuola, è stato raggiunto. Infatti, considerando un gruppo di soggetti non perfettamente eterogeneo (ventiquattro maschi contro quarantun femmine), i dati evidenziano un’influenza positiva (seppur con significatività debole) dello sport sulla prestazione scolastica in italiano considerando tutto il campione. In particolare lo sport migliora in modo fortemente significativo il rendimento in entrambe le materie (matematica e italiano) nelle femmine. Inoltre praticare sport agonistico influisce negativamente sul rendimento scolastico nelle due materie considerate specie nelle femmine, confermando la letteratura.
Emerge, inoltre, che la maggior parte dei bambini svolge un’attività sportiva extrascolastica, un’ora per circa due volte alla settimana. La danza, il nuoto e la pallavolo sono gli sport più gettonati. Ho constatato, con piacere, che solo 3 bambini su 65 fa un’attività che non gli piace. Questo dato fa pensare che anche i genitori abbiano correttamente interpretato i desideri dei propri figli.

Quindi dai dati emersi si può affermare che lo sport riveste una notevole importanza nella vita dei giovani. Oltre ai noti benefici per il benessere generale, risulta positivo per il rendimento scolastico. Favorisce, infatti, la costruzione dell’identità corporea, la formazione del carattere, sia a livello individuale che sociale,  insegnando il rispetto delle regole e dell’avversario, potenzia l’autonomia personale e l’autostima.

E’ auspicabile che tutti gli adulti che ruotano attorno alla vita dei bambini (genitori, insegnanti, allenatori) diventino sempre più consapevoli dei benefici di una regolare attività sportiva sulla crescita globale del bambino, e perciò che lo incoraggino affinché la pratica di uno sport diventi un’abitudine consolidata che continui anche nelle successive fasi evolutive.
Autoriflessione sull'esperienza compiuta

La preparazione di questo esame mi ha fatto sperimentare sul campo cosa significhi condurre una ricerca empirica e ho potuto anche rendermi conto dei punti di forza e dei punti di debolezza su tale ricerca.

I punti di forza sono relativi al fatto che il tema della ricerca è ancora da esplorare  in modo completo e le iniziative e gli spunti di nuove ricerche sull’argomento sono molto preziose.
I punti critici riguardano innanzitutto la numerosità del campione. Il campione che ho considerato è troppo piccolo: non posso essere sicura che gli strumenti statistici usati per l’analisi siano efficaci e adatti per verificare le ipotesi. Inoltre il campione è limitato per affermare che i risultati possono essere estesi all’intera popolazione di riferimento. Occorrerebbe campionare a random tutte le scuole della città e non solo una come nella ricerca in quanto non posso escludere dei fattori terzi che sono legati alla singola scuola considerata che ne determinano il rendimento scolastico e la partecipazione all’attività sportiva. Sarebbe interessante anche approfondire la bibliografia e le ricerche sull’argomento e confrontare l’impatto dello sport sul rendimento scolastico diversificando e ampliando il campione: si potrebbero considerare le fasce di età della scuola elementare, della preadolescenza (scuola media) e adolescenza (scuola superiore). Si potrebbero, inoltre, studiare l’impatto di altri hobby e interessi nella vita del bambino sul loro rendimento a scuola e l’influenza dei genitori nelle scelte dell’attività extrascolastica del figlio (domande inserite nel questionario ma non approfondite per rendere la ricerca più chiara e mirata su alcune ipotesi).
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